
INFORMATIVA resa all’interessato all’atto della raccolta dei dati 
personali comuni e sensibili ai sensi dell’art. 13, comma 1, del 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante “Codice in 
materia di protezione dei dati personali”. 
 
Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 ed 
in relazione ai dati personali da acquisire, Le forniamo le seguenti informazioni. 
 
1) Contenuto dei dati 
Il nostro Ente intende trattare dati personali comuni direttamente acquisiti 
dall’interessato: nome, cognome, luogo e data di nascita, codice fiscale, 
indirizzo, recapito telefonico. 
 
2) Finalità del trattamento 
Il trattamento a cui saranno sottoposti i dati personali che saranno acquisiti e 
periodicamente aggiornati ha le seguenti finalità: 
a) organizzare al meglio il corso di formazione e aggiornamento cui 
l’interessato richiede l’iscrizione; 
b) adempiere agli obblighi di legge connessi al programma ECM; 
c) inviare materiale informativo su altri corsi organizzati dall’Ente. 
 
3) Modalità del trattamento 
Il trattamento potrà effettuarsi con o senza l’ausilio di mezzi elettronici o 
comunque automatizzati e saranno effettuate pressochè tutte le operazioni 
all’art. 4 comma 1, lett. a) del decreto legislativo. 
 
4) Natura obbligatoria o facoltativa del conferimento 
Il conferimento dei dati personali relativi al trattamento in parola è obbligatorio 
nella misura necessaria e limitatamente al raggiungimento delle finalità ai 
precedenti punti a- e b-. Per le finalità di cui al precedente punto c- è del tutto 
facoltativo. 
 
5) Conseguenze di un eventuale rifiuto 
L’eventuale rifiuto di fornire i dati di cui il conferimento è obbligatorio ci impedirà 
di provvedere all’esecuzione degli obblighi derivanti dalla legge e dar corso 
all’iscrizione richiesta. Per il rifiuto di fornire i rimanenti dati non è prevista 
alcuna conseguenza. Saremo tuttavia privati della possibilità di farvi conoscere i 
nostri ulteriori programmi/corsi di formazione e aggiornamento. 
 
6) Ambito di comunicazione dei dati 
I dati in parola potranno essere comunicati: 
- al Ministero della Salute per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, nei 
limiti stabiliti dalla legge e dai regolamenti; 
- alla Regione Lombardia; 
- alla Regione Emilia Romagna. 
 
7) Responsabili ed incaricati che potranno venire a conoscenza dei dati 
Potranno venire a conoscenza dei dati tutti i responsabili del trattamento e gli 
incaricati del trattamento coinvolti nelle finalità di cui al punto 1). 
 
8) Ambito di diffusione dei dati 
I dati in questione non verranno diffusi. 
 
9) Diritti dell’interessato 
All’interessato del trattamento in esame è riconosciuto l’esercizio dei diritti di cui 
all’art. 7 del decreto legislativo n. 196/2003. 
 
10) Titolare  
Titolare del trattamento è l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia 
e dell’Emilia Romagna, con sede in Brescia, via Bianchi n. 9. 
Responsabile del Trattamento è il Dirigente della Struttura (Formazione Sistema 
Documentale Centro Nazionale di Referenza per la Formazione in Sanità 
Pubblica Veterinaria) 
     
11) Consenso al trattamento 
      Il consenso, ove necessario, può essere prestato in tutto o in parte. 

 
INFORMAZIONI 

=================================================== 

Modalità di partecipazione 
La partecipazione al convegno è gratuita sino al 
raggiungimento dei posti disponibili. 
 
L’evento è in fase di accreditamento ECM per i laureati in 
Medicina Veterinaria e Scienze Biologiche 
 
Le adesioni dovranno pervenire alla Segreteria Organizzativa 
entro e non oltre il 30.04.2009 mediante le seguenti modalità: 
 

 Per i dipendenti dell’IZSLER: iscrizione tramite Intranet 
aziendale (http://sisinfo/sisinfo/), nella sezione 
Iscrizione Corsi 

 Per gli esterni: iscrizione tramite il sito web 
www.veterinaribrescia.it 

 
A tutti i partecipanti sarà rilasciato l’attestato di partecipazione. 
 
 
Distanza aereoporti: 
Montichiari Km 20 – Verona Km 45 – Orio al Serio Km 
40 
Distanza autostrada: 
Casello Brescia Centro Km 3 
Distanza ferrovia: Km 1, 5 
In auto: l’Auditorium è accessibile solo da via Brigida 
Avogadro, strada che da piazzale Arnaldo conduce al 
Castello di Brescia e dispone al suo interno di un 
ampio parcheggio. 
 

SEGRETERIA SCIENTIFICA 
============================================= 
Dott.ssa Emiliana Brocchi, Reparto Biotecnologie 
Istituto Zooprofilattico Sperimentale, Brescia 
Tel 030/2290310 - Fax 030/2290369 
e-mail: emiliana.brocchi@bs.izs.it 

 
 
SEGRETERIA ORGANIZZATIVA 
============================================= 
Ufficio Formazione 
Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e 
dell’Emilia Romagna  
Via Bianchi 9, Brescia 
Tel 030/2290230 - Fax 030/2290616 
e- mail: formazione@bs.izs.it 

        
Istituto Zooprofilattico Sperimentale 

della Lombardia e dell’Emilia Romagna  
Brescia 

 
Centro Nazionale di Referenza per le Malattie Vescicolari 

 
AFTA EPIZOOTICA: 

AGGIORNAMENTO SULLA 
SITUAZIONE EPIDEMIOLOGICA, 

DIAGNOSI E STRATEGIE DI 
CONTROLLO 

 

 
Brescia, 7 maggio 2009  

 
Sede di svolgimento 
Auditorium Capretti 

Via Giovanni Piamarta, 6 - 25121 Brescia  
 

http://sisinfo/sisinfo/


 
Presentazione 

 
L’Afta Epizootica è la malattia infettiva degli 
animali più temuta per l’estrema contagiosità e le 
devastanti conseguenze al patrimonio zootecnico. 
L’eradicazione dell’infezione nell’Unione Europea 
è stata raggiunta con gli inizi degli anni 90 e 
contemporaneamente è stata bandita la 
vaccinazione preventiva. Tuttavia la malattia è 
rimasta endemica in molto Paesi del mondo, dove 
sono frequentemente identificate nuove varianti 
virali. 
La globalizzazione e la circolazione  virale in 
Paesi confinanti con l’UE comportano un reale 
rischio epidemiologico; ne sono esempi le 
incursioni prontamente controllate in Italia e in 
Grecia negli anni 90 e la devastante epidemia 
inglese del 2001. E’ quindi rilevante e strategico 
che gli operatori  del SSN siano preparati a 
riconoscere e gestire eventuali sospetti/conferme 
di afta epizootica, in conformità alla legislazione di 
riferimento (Council Directive 2003/85/EC). 
Nella prima parte del corso verranno forniti 
aggiornamenti sulla situazione epidemiologica 
della malattia nel mondo con una valutazione delle 
aree a rischio, verrà presentato il quadro clinico 
della malattia nelle diverse specie animali con il 
supporto di materiale fotografico e filmati, saranno 
discusse le applicazioni diagnostiche idonee alle 
diverse finalità (conferma, sierosorveglianza, stato 
immunitario, differenziazione vaccinati-infetti). 
Nella seconda parte saranno trattate le misure di 
controllo previste per la gestione delle attività di 
eradicazione della malattia, particolare attenzione 
verrà riservata alle misure innovative introdotte 
nella legislazione di riferimento, come la 
vaccinazione di emergenza. 
Il corso è organizzato dal Centro Nazionale di 
Referenza per le Malattie Vescicolari, istituito nel 
1968, che opera presso l’IZSLER da 40 anni. 

Relatori 
 

David Paton 
Head of Epidemiology Division and FMD 
Programme, Institute for Animal Health, Pirbright, 
UK 

 
Aldo Dekker  
Head of National Reference laboratory for FMD, 
The Netherlands, Chairman of the Research 
Group of EUFMD Commission 

 
Emiliana Brocchi   
Dirigente biologo, Direttore del Centro Nazionale 
di Referenza per le Malattie Vescicolari, Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e 
dell’Emilia Romagna  

 
Silvia Bellini  
Dirigente veterinario del Centro Nazionale di 
Referenza per le Malattie Vescicolari, Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e 
dell’Emilia Romagna   

 
 
 

Le presentazioni dei relatori stranieri saranno svolte in 
lingua inglese con servizio di traduzione simultanea. 

 

PROGRAMMA 
 

8.30  Registrazione dei partecipanti 
 
9.10-9.20 Indirizzo di saluto 

Prof. Stefano Cinotti 
Direttore Generale Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale della 
Lombardia e dell’Emilia Romagna 

 
9.20-9.30 Introduzione all’argomento 

Prof. GianFranco Panina 
Chairman 

 
9.30-9.45 Quarant’anni di attività del Centro 

Nazionale di Referenza per le Malattie 
Vescicolari: 1968 - 2008 
Dott. Franco De Simone 

=================================== 

9.45-10.30 David Paton 
Valutazione della situazione 
epidemiologica nel mondo 

 
10.30-11.00 Break 
 
11.00-11.45 David Paton  

Quadro clinico della malattia 
 
11.45-12.30 Emiliana Brocchi 

Diagnostica di laboratorio: finalità 
ed interpretazione 

 
12.30-13.00 Discussione 
 
13.00-14.00 Intervallo pranzo 
 
14.00-15.00 Aldo Dekker 

Misure di lotta e controllo: vaccinazione 
di emergenza 

 
15.00-15.45 Silvia Bellini 

Misure di lotta e controllo: piani di 
emergenza e legislazione di riferimento 

 
15.45-16.15 Discussione e chiusura dei lavori 
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